
Collana “Prevenzione in Condominio”  in collaborazione tra ANACI Lombardia e le 
Agenzie di Tutela della Salute di Milano Città Metropolitana, Bergamo e Insubria. 
AgiliAgili manualetti che affrontano, con sintesi ma completezza, i temi fondamentali 
della sicurezza in condominio, analizzati dal punto di vista dell’amministratore con-
dominiale o del proprietario immobiliare. Ogni tema è affrontato sotto forma di do-
mande, per le quali ANACI e ATS individuano risposte condivise, per una promo-
zione della prevenzione attenta al mondo del lavoro connesso con la gestione del 
patrimonio immobiliare.
I manualetti includono, ove possibile, strumenti operativi per facilitare da un lato i 
rapporti tra amministratore ed imprese esecutrici e dall’altro tra amministratori e 
singoli condomini/inquilini, raggiungendo così l’anello base della prevenzione: il 
singolo cittadino, che del patrimonio immobiliare è il fruitore finale e quindi il primo 
responsabile. 
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SETTE DOMANDE
SUGLI AMBIENTI

SOSPETTI DI INQUINAMENTO
O CONFINATI IN CONDOMINIO

Prevenzione in condominio
numero UNO



1  Che cosa sono gli ambienƟ sospeƫ di inquinamento 
  o confinaƟ e come si riconoscono? 
2  Perché è necessario occuparsi degli ambienƟ sospeƫ 
  di inquinamento o confinaƟ?
3  Ci sono ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ 
  nei condomini?
44  Quali sono le responsabilità degli amministratori di 
  condominio?
5  Come devono agire operaƟvamente gli amministratori di condomi -  
  nio?
6  Quali ulteriori obblighi competono agli amministratori di condomi -  
  nio con dipendenƟ?
77  Come scegliere l’impresa a cui affidare lavori in ambienƟ sospeƫ di   
  inquinamento o confinaƟ?

I criteri che hanno guidato la redazione di questo documento sono ispiraƟ alle mag-
giori sintesi e chiarezza possibili, in un campo dove i dubbi interpretaƟvi non sono 
ancora ad oggi del tuƩo risolƟ.

Buona leƩura. 

Premessa

un problema subdolo a chi si rivolge e di che cosa tratta questo testo?
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Nota: l’indicazione “e simili”, presente in entrambe le definizioni, aumenta l’incertezza 
nell’idenƟficazione di quesƟ spazi.

Per ambienƟ confinaƟ si intendono: “tubazioni, canalizzazioni, recipienƟ, quali vasche, 
serbatoi e simili, in cui debbano entrare lavoratori per operazioni di controllo, ripara-
zione, manutenzione o per altri moƟvi dipendenƟ dall’esercizio dell’impianto o 
dell’apparecchio” (allegato IV, punto 3)

Gli ambienƟ sospeƫ di inquinamento sono: “pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e 
in generale ambienƟ e recipienƟ, conduƩure, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio 
di gas deleteri” (art. 66)

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (2008)

Nota: questa definizione associa gli ambienƟ confinaƟ con la presenza di rischi chimici.

“Per ambiente confinato si intende uno spazio circoscriƩo, caraƩerizzato da limitate 
aperture di accesso e da una venƟlazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un 
evento incidentale importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale, in 
presenza di agenƟ chimici pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri)”

Guida operativa ex ISPESL (2008)

Nota:  in questa definizione manca invece il richiamo alla presenza di rischi chimici.

“AmbienƟ confinaƟ sono tuƫ i luoghi che sono abbastanza ampi da permeƩere ad una 
persona di entrarci dentro per eseguire dei lavori, che non sono staƟ previsƟ perché ci 
si lavori all’interno e che hanno aperture di accesso e di uscita limitate, ristreƩe.”

Secondo una nota del Ministero del Lavoro e dell’OSHA (2011)

Alla ricerca di una definizione
Il problema fondamentale è idenƟficare quesƟ luoghi; infaƫ la principale normaƟva 
di riferimento - il DPR 177/2011 - non ne fornisce un’enunciazione univoca. 
Nel corso degli anni sono state fornite diverse definizioni di luoghi ASIC: ciascuna 
offre elemenƟ uƟli ma non esausƟvi se presi singolarmente; è necessario quindi con-
siderarle nel loro insieme.

Sì… No… Forse. Tre macro-gruppi di ambienƟ
L’insieme delle definizioni appena viste, porta ad una situazione come quella di se-
guito illustrata.

Il problema è che, tra ambienƟ  facilmente  idenƟficabili  come ASIC,  cioè  ambienƟ 
sospeƫ di inquinamento o confinaƟ e quelli che chiaramente non lo sono, esiste una 
zona intermedia cosƟtuita da ambienƟ difficilmente classificabili.

Sulla base di quanto appena visto, nella parte dedicata alla terza domanda, verranno 
esemplificaƟ alcuni casi condominiali di: 

    Luoghi da considerare ASIC

        Luoghi che possono “diventare” ASIC

    Luoghi da non considerare ASIC

Tale esemplificazione sarà effeƩuata mediante l’analisi dei requisiƟ indicaƟ alla 
pagina seguente che, in tal senso, rivestono un ruolo di importante indicazione ope-
raƟva.

AmbienƟ
IDENTIFICABILI
come confinaƟ
o sospeƫ

di inquinamento

AmbienƟ
NON IDENTIFICABILI
come confinaƟ
o sospeƫ

di inquinamento

AmbienƟ
DIFFICILMENTE
CLASSIFICABILI

che cosa sono gli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati 
e come si riconoscono?1.
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necessità di accesso

requisito preliminare

(che può causare un evento incidentale importante o
che può portare ad un infortunio grave o mortale)

 (spazio non desƟnato alla permanenza di lavoratori)
destinazione d’uso

(ad esempio difficoltà di accesso e uscita per apertura limitata, ristreƩa)
caratteristiche geometriche dell’accesso

(ad esempio spazio circoscriƩo, limitato, di dimensioni ridoƩe, 
anche in relazione alla gesƟone delle emergenze)

caratteristiche geometriche dell’ambiente

(ad esempio difficoltà di trasporto di un infortunato)
difficoltà di soccorso in caso di emergenza

 (ad esempio carenza di ossigeno, insufficiente ricambio d’aria)
areazione naturale

(principalmente agenƟ chimici ma anche rischi eleƩrici, rischi meccanici, …) 
rischi presenti o indotti dalle lavorazioni effettuate

requisiti specifici

RequisiƟ per un luogo ASIC
In  generale gli  elemenƟ da  tenere in considerazione, per  idenƟficare un ambiente 
sospeƩo di inquinamento o confinato si suddividono in un requisito preliminare e 
alcuni requisiƟ specifici.
LaLa presenza del requisito preliminare associato ad uno o più dei requisiƟ specifici 
configura la possibilità di essere in presenza di un ASIC e pertanto comporta la neces-
sità di una valutazione più approfondita.

perché è necessario occuparsi 
degli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati?

Abbiamo visto che i luoghi da considerare ASIC e, in parƟcolare, quelli che lo potreb-
bero diventare, non sempre sono facili da idenƟficare e da riconoscere come tali.
Spesso sono luoghi non facilmente eƟcheƩabili come pericolosi, perché la loro peri-
colosità è tuƩ’altro che evidente.
Ne consegue che nel senso comune diventano luoghi in cui, al massimo, si lavora con 
difficoltà, fondamentalmente per la ristreƩezza degli spazi.
LuoghiLuoghi quindi che nel senso comune al più possono essere consideraƟ come spazi 
angusƟ.
Per altro sono luoghi in cui non è prevista presenza costante di lavoratori, se non per 
aƫvità saltuarie o addiriƩura rare, che possono avere durata anche molto breve.
Questo spiega perché a questo Ɵpo di aƫvità non sempre venga associata una speci-
fica qualificazione di rischio.
LaLa combinazione fra l’idea di un “luogo angusto ma non pericoloso” e quella ancora 
più rassicurante che l’aƫvità (qualunque essa sia) viene svolta in un “periodo di 
breve durata” cosƟtuisce un mix distorsivo che è alla base della mancata consapevo-
lezza del pericolo.
La consapevolezza del pericolo cosƟtuisce l’elemento primario su cui fondare una 
strategia prevenƟva. 
Se chi deve aprire un chiusino non ha neanche una vaga idea di quello che potrebbe 
esserci all’interno del pozzeƩo nel quale dovrà effeƩuare uno spurgo, non prenderà 
mai precauzioni adeguate prima di sollevare il coperchio, perché è convinto di ap-
procciarsi ad un’aƫvità semplice ed elementare che nel senso comune non ha parƟ-
colari controindicazioni.
In realtà, l’elemento che più di altri induce alla soƩovalutazione del rischio è proprio 
il conceƩo di lavorazioni sporadiche di breve durata ed apparentemente banali. 
L’idea di entrare in uno spazio ristreƩo, per compiere un’aƫvità che richiede breve 
permanenza, prescinde nel senso comune dalla possibilità che in così poco tempo 
possa verificarsi una condizione di rischio.
Così com’è lontana l’idea che per aƫvità lavoraƟve di breve durata sia necessario al-
lesƟre misure di emergenza per soccorrere chi si trova all’interno di un luogo al mas-
simo percepito come angusto. 
Questo anche in considerazione del faƩo che molto spesso l’idea di soccorso e di ap-
prestamenƟ per l’emergenza è giusƟficata solo se prevenƟvamente si ha consapevo-
lezza del pericolo.

2.
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Esempio 1 di luogo ASIC

Cisterna fognaria nella 
quale potrebbe essere 
necessario accedere 
per sosƟtuire una 
pompa idraulica. Nel 
2001 a Cefalù (PA) in 
una cisterna simile tre 
operaioperai impegnaƟ nella 
manutenzione della 
rete fognaria sono 
morƟ soffocaƟ dalle 
esalazioni, mentre nel 
2014 a MolfeƩa (BA) 
durante i lavori di puli-
zia di una cisterna sono 
deceduƟ padre e figlio.

Luoghi da considerare ASIC
Per calarci nella realtà quoƟdiana degli amministratori di condominio, sulla base di 
quanto finora esposto, allo scopo di esemplificare, possiamo dire che nei condomini 
sono idenƟficabili come ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ, quindi ASIC:

     Serbatoi dismessi di gasolio o combusƟbili in genere

     Carbonaie dismesse
  

     Fosse biologiche

     Pozzi 

     Vasche o cassoni di contenimento acqua potabile

     Cisterne di raccolta dell’acqua piovana

     Grossi contenitori per pellet

Molto meno facile pensare all’emergenza per faƩori diversi che prescindono dalla 
natura dell’intervento, legaƟ invece alla necessità di recupero di un lavoratore in 
caso di malore, mentre si trova in una condizione operaƟva difficoltosa.
La criƟcità di questa condizione aumenta comprensibilmente quando l’intervento 
viene effeƩuato da un lavoratore che opera da solo, sopraƩuƩo quando i lavori ven-
gono affidaƟ a lavoratori autonomi, senza alcun Ɵpo di supporto.
Inoltre, il condominio è anche un luogo dove è possibile che si verifichino condizioni 
di rischio dovuto alle interferenze con le normali aƫvità dei condomini, alcune ca-
suali e altre invece ricercate.
Non di rado capita che nella normale prassi di socializzazione, durante le aƫvità 
svolte, i condomini partecipino ai lavori anche solo per dare una mano a chi sta ope-
rando, sopraƩuƩo quando i luoghi in cui si svolgono le lavorazioni non possono 
essere efficacemente delimitaƟ.   
Se questa condizione può instaurarsi mentre vengono effeƩuate aƫvità in luoghi 
ASIC o che lo potrebbero diventare in determinaƟ contesƟ, appare evidente come 
possa aumentare il rischio di incidente.
LaLa necessità di individuare preliminarmente e di mappare i possibili luoghi ASIC 
presenƟ in un condominio diventa quindi imprescindibile per gli amministratori che, 
per quanto sopra esposto, prima di affidare gli incarichi a diƩe esterne, devono avere 
chiara la natura dei lavori che appaltano, senza farsi condizionare da aspeƫ fuor-
vianƟ, come quello di trovarsi in presenza di lavorazioni sporadiche di breve durata 
ed apparentemente banali. 
InIn questo contesto, il requisito di qualificazione delle imprese chiamate ad operare in 
ASIC, potrebbe rappresentare un elemento determinante per agevolare la leƩura 
dell’amministratore di condominio, chiamato a idenƟficare quesƟ ambienƟ caraƩe-
rizzaƟ da una natura intrinsecamente più pericolosa. 

ci sono ambienti 
sospetti di inquinamento 
o confinati nei condomini?3.
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Esempio 2 di luogo ASIC

Cisterna  di  gasolio  interrata  che potrebbe  contenere  un’atmosfera  esplosiva  a  causa dei  vapori  dei
combusƟbili che vi erano contenuƟ e nella quale potrebbe essere necessario accedere per effeƩuarne la 
bonifica. A Milano alcuni anni fa durante le operazioni di bonifica di una cisterna, tre operai sono rimasƟ 
gravemente usƟonaƟ a causa di una esplosione.

Esempio 3 di luogo ASIC

Vasca uƟlizzata per la raccolta dell’acqua piovana nella quale potrebbe essere necessario accedere per ef-
feƩuarne la pulizia. Nel 2011 a Vipiteno (BZ) due operai sono morƟ mentre stavano ripulendo alcune 
vasche di un edificio residenziale.

Esempio 1 di luogo che può “diventare” ASIC

Fossa ascensore nella quale si debba accedere per lavori di impermeabilizzazione con catrame e solvenƟ 
che possono produrre vapori più pesanƟ dell’aria

Luoghi che possono “essere” o “diventare” ASIC

MolƟ luoghi possono essere o assumere le caraƩerisƟche di ambienƟ sospeƫ di in-
quinamento o confinaƟ in funzione delle dimensioni e delle lavorazioni che vi 
devono essere svolte all’interno. In parƟcolari condizioni, quindi, potrebbero confi-
gurarsi come ASIC alcuni luoghi, quali ad esempio:

     soƩoteƫ

     cavedi impianƟ 

     cunicoli tecnici

     intercapedini

     fosse ascensori

     scavi

     piscine e relaƟve camere di compenso
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Esempio 2 di luogo che può “diventare” ASIC

Cunicolo tecnico con presenza di tubazioni (vista interna del cunicolo e della botola di accesso) che potreb-
bero guastarsi e generare dispersioni di gas o vapori nel quale è necessario accedere per saltuarie aƫvità 
di manutenzione.

Esempio 3 di luogo “diventato” ASIC

SoƩoteƩo angusto con accesso difficoltoso nel quale debbano essere effeƩuaƟ lavori ad esempio di posa 
di impregnante o di anƟtarlo, posa di guaina bituminosa, saldatura impianƟ, rimozione del guano (per le 
polveri nocive che si generano).

Luoghi sicuramente non ASIC
Infine ci sono luoghi condominiali che, indipendentemente dalle lavorazioni neces-
sarie al loro interno non assumeranno mai le caraƩerisƟche di ambienƟ sospeƫ di 
inquinamento o confinaƟ:

     pozzeƫ dove non è possibile entrare;
     locali interraƟ accessibili con normali porte a quota pavimento; 
          vano corsa ascensore;
     cavedi, chiostrine, corƟ interne anche ristreƩe, purché accessibili 
     facilmente a quota pavimento.

Condominio 
SENZA
dipendenƟ

Applicazione 
limitata

del DPR 177/2011

L’amministratore NON è 
datore di lavoro commiƩente 
(ma comunque commiƩente)

Condominio 
CON

dipendenƟ

Applicazione 
integrale

del DPR 177/2011

L’amministratore è 
datore di lavoro commiƩente 

Le responsabilità penali
II lavori effeƩuaƟ in ASIC, esclusi quelli nell’ambito dei canƟeri edili, non prevedono obbli-
ghi penalmente sanzionaƟ per i semplici “commiƩenƟ” dei lavori (amministratori condo-
miniali o proprietari immobiliari, quando non datori di lavoro). TuƩavia, traƩandosi di la-
vorazioni che espongono a gravissimi rischi, anche mortali, i commiƩenƟ in caso di inci-
denƟ possono essere chiamaƟ a rispondere penalmente per inadeguata verifica dell’ido-
neità tecnico professionale delle aziende incaricate dei lavori o per eventuale ingerenza 
nelle modalità operaƟve delle imprese, secondo una giurisprudenza ormai consolidata 
negli anni.
     

Poiché il DPR 177/2011 deƩa le regole per qualificare gli operatori che lavorano in am-
bienƟ ASIC, la prima responsabilità, ma importanƟssima, dell’amministratore di condo-
minio o del proprietario immobiliare è quella di esigere il rispeƩo di queste regole da 
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi. 
L’amministratore o il proprietario immobiliare deve quindi aƩuare una serie di passi af-
finché: 

      si idenƟfichino correƩamente quesƟ ambienƟ;

      al loro interno operi esclusivamente personale qualificato.

Inoltre, alcune azioni aggiunƟve dovranno essere obbligatoriamente svolte solo da parte 
dell’amministratore o proprietario immobiliare quando si è in presenza di dipendenƟ 
(porƟnai, custodi, ecc.); infaƫ alcune disposizioni del DPR 177/2011 si applicano solo nei 
confronƟ dei datori di lavoro commiƩenƟ (fare riferimento alla domanda 6).

quali sono le responsabilità 
degli amministratori 
di condominio? 4.
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Primo passo - Censire i luoghi ASIC
InnanzituInnanzituƩo è necessario individuare nei condomini e nelle loro perƟnenze tuƫ i possi-
bili luoghi ASIC ed effeƩuarne un censimento. Tale aƫvità, oltre che sulla base delle indi-
cazioni di cui alle pagine precedenƟ, potrà essere effeƩuata in modo efficace aƩraverso 
il supporto tecnico di un professionista esperto della materia o anche tramite la collabo-
razione dei fornitori “storici” del condominio. Come già evidenziato, nel corso del censi-
mento è necessario però individuare anche quei luoghi che potrebbero diventare ASIC a 
causa della Ɵpologia delle lavorazioni in essi necessarie. 

Secondo passo - Interdire l’accesso
GaranƟre, secondo modalità opportune, che quesƟ spazi non 
siano facilmente accessibili e sopraƩuƩo non siano sede, anche 
in modo occasionale e/o incontrollato, di lavorazioni pericolose.
Quando possibile, predisporre apposita cartellonisƟca per 
segnalare la presenza del rischio.

Terzo passo - Considerare le lavorazioni
NellNell’occorrenza di effeƩuare una lavorazione in luoghi ASIC o possibili ASIC, è necessario 
prendere in considerazione, anche con un supporto tecnico esterno, quali aƫvità lavora-
Ɵve devono essere svolte all’interno di quesƟ luoghi, così da completare il quadro cono-
sciƟvo per capire se si ricade nell’applicazione del DPR 177/2011 e agire di conseguenza. 

Quarto passo - Selezionare le imprese
Se a conclusione del terzo passo risulta che si è in presenza di un luogo ASIC e quindi è 
necessario applicare il DPR 177/2011, diventa essenziale ed obbligatorio selezionare le 
imprese verificando che siano idonee dal punto di vista tecnico-professionale e qualifica-
te per operare in tali ambienƟ e condizioni.
Per le modalità di selezione si faccia riferimento alla domanda n.7.

Si riporta di seguito il percorso che un amministratore di condominio può intrapren-
dere per gesƟre in modo correƩo i rischi associaƟ alle aƫvità negli ASIC.

come possono agire operativamente 
gli amministratori 
di condominio?5.

CaraƩerisƟche geometriche e dimensionali dell’accesso e dello spazio;
UƟlizzi precedenƟ;
Presenza di impianƟ tecnologici e relaƟva posizione dei disposiƟvi di interceƩazione;
Pericoli di incendio presenƟ e dislocazione di eventuali disposiƟvi anƟncendio;
Numeri di telefono di riferimento.

Prima dell’esecuzione dei lavori risulta inoltre opportuno informare anche i condomini, 
gli inquilini, i visitatori ed eventuali altre imprese che potrebbero essere presenƟ (pulizie, 
ascensorisƟ, eleƩricisƟ, idraulici…) sulla Ɵpologia di intervento, sul calendario e su even-
tuali divieƟ o comportamenƟ da adoƩare. Queste precisazioni integreranno il DUVRI che 
il datore di lavoro commiƩente deve comunque redigere, anche per lavori in ASIC, ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008.

quali ulteriori obblighi 
competono agli amministratori 
di condominio con dipendenti?6.
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L’arƟcolo 2  del DPR 177/2011  stabilisce un principio  importante:  qualsiasi  aƫvità 
lavoraƟva in ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ può essere svolta  unica-
mente da  imprese  o  lavoratori  autonomi  qualificaƟ  in ragione  del  possesso  dei 
requisiƟ previsƟ  dal  regolamento, che assumono  quindi  valenza  obbligatoria,  sia 
per il datore di  lavoro commiƩente, sia per  l’appaltatore, sia  per  il  lavoratore  au-
tonomo.
LL’amministratore di condominio, che sia o meno datore di lavoro, deve pertanto ac-
certare il possesso da parte delle imprese dei requisiƟ di seguito esposƟ.

Applicazione della normaƟva vigente 
InnanzituƩo   qualsiasi   aƫvità   lavoraƟva   in   questo  seƩore   può  essere   svolta 
esclusivamente  da imprese  che garanƟscono  l’integrale  applicazione delle vigenƟ 
disposizioni in  materia di  valutazione dei rischi,  sorveglianza  sanitaria e  misure di 
gesƟone delle emergenze.

come scegliere l’impresa a cui affidare 
lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati?7.

Le sanzioni
Il commiƩente quando è anche datore di lavoro dovrà effeƩuare azioni integraƟve rispet-
to a quello privo di dipendenƟ e sarà sanzionabile per:

mancata verifica di idoneità tecnico professionale delle imprese ai sensi dell’art. 1 c. 
4 del DPR 177/2011 e dell’art. 26 c. 1 del D.Lgs. 81/2008; 
mancata informaƟva ai sensi dell’art. 3 c. 1 del DPR 177/2011 e dell’art. 26 c. 2 del 
D.Lgs. 81/2008;
mancata nomina del rappresentante ai sensi dell’art. 3 c. 2 del DPR 177/2011 e 
dell’art. 26 c. 2 del D.Lgs. 81/2008.

Il commiƩente, sia o no datore di lavoro, potrà essere sanzionato per lavori in ASIC 
nell’ambito di un canƟere edile, per mancata verifica di idoneità tecnico professionale ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 90, c. 9. 
Il mancato rispeƩo delle previsioni del DPR 177/2011 determina per l’impresa esecutrice 
il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direƩamente o indireƩamente, 
nel seƩore degli ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ.
DiDi conseguenza si ha la sospensione dei lavori e l’impossibilità a proseguire le aƫvità con 
l’impresa selezionata (a meno di successiva qualificazione della stessa). 

Rappresentante dell’amministratore (art. 3 comma 2)
Un’altra prescrizione, anche questa non applicabile in caso di condominio senza dipen-
denƟ, è la seguente:

Il datore di lavoro commiƩente deve individuare un proprio 
RAPPRESENTANTE, in possesso di adeguate competenze in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro, adeguatamente formato, ed 
a conoscenza dei rischi presenƟ nei luoghi in cui si svolgono le 
aƫvità lavoraƟve, CHE VIGILI in funzione di indirizzo e coordina-
mento delle aƫvità svolte dai lavoratori impiegaƟ dalla impresa 
appaltatrice e per limitare il rischio da interferenza di tali lavora-
zioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro 
commiƩente.

Questo soggeƩo dovrà essere formalmente nominato mediante specifica leƩera di inca-
rico che richiami i compiƟ sopra riportaƟ, con parƟcolare riferimento alla necessaria sua 
presenza per le aƫvità di indirizzo e coordinamento delle lavorazioni.
Si ribadisce che in assenza di dipendenƟ e quindi per l’amministratore che non riveste il 
ruolo di datore di lavoro commiƩente, tale obbligo non sussiste.

SubappalƟ (art. 2 comma 2) 
In questo comma viene specificato che in relazio-
ne alle aƫvità lavoraƟve in ASIC non è ammesso il 
ricorso a subappalƟ, se non autorizzaƟ espressa-
mente dal datore di lavoro commiƩente e cerƟfi-
caƟ ai sensi del D.Lgs. 276/2003.
InIn ogni caso il subappalto è comunque sconsiglia-
bile o da monitorare con aƩenzione.
MolƟ condomini si affidano per esempio a società 
mulƟservizi; è necessario verificare scrupolosa-
mente le caraƩerisƟche dei soggeƫ ai quali 
queste intendono subappaltare eventuali lavori in 
ASIC, perché le procedure di cerƟficazione richie-
dono tempisƟche spesso incompaƟbili con lavori 
urgenƟ o comunque da svolgere a breve. 
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Un singolo lavoratore autonomo non è in grado di effeƩuare 
correƩamente ed in sicurezza aƫvità lavoraƟve in ambienƟ so-
speƫ di inquinamento o confinaƟ. Si pensi ad esempio a come 
possa essere effeƩuata la gesƟone delle emergenze ovvero: in 
caso di malore di un lavoratore autonomo in una cisterna fogna-
ria chi lo soccorre?
Per evitare situazioni di questo Ɵpo è sconsigliabile il ricorso a 
lavoratori autonomi.

AƩrezzature e relaƟvo addestramento 
all’uso
RRequisito fondamentale è il possesso e relaƟvo ad-
destramento all’uso di strumentazione di misura (in-
quinanƟ e O2), aƩrezzature di lavoro e disposiƟvi di 
protezione individuale, idonei alla prevenzione dei 
rischi specifici presenƟ nell’aƫvità per la quale è ri-
chiesta la prestazione.

Procedura di lavoro
Durante tuƩe le fasi delle lavorazioni in ASIC deve essere redaƩa ed efficacemente aƩua-
ta una procedura di lavoro specificamente direƩa a eliminare o, ove impossibile, ridurre 
al minimo i rischi propri delle aƫvità in ambienƟ confinaƟ, comprensiva della eventuale 
fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario na-
zionale e dei Vigili del Fuoco.

Regolarità contribuƟva
RispeƩo delle vigenƟ previsioni, ove applicabili, in materia di DURC ed integrale applica-
zione della parte economica e normaƟva prevista dalla contraƩazione colleƫva di seƩo-
re.

Uno strumento per la qualificazione delle imprese
LL’amministratore ha necessità assoluta di selezionare imprese idonee dal punto di vista 
tecnico professionale e qualificate per operare in ASIC; a questo proposito può essere 
opportuno acquisire ed allegare al contraƩo di appalto una dichiarazione deƩagliata e 
circostanziata del datore di lavoro dell’impresa sul possesso dei requisiƟ previsƟ dal DPR 
177/2011, comprensiva della specifica procedura di sicurezza, richiesta all’art. 3 comma 
3 e dell’evidenza della formazione dei lavoratori (vedi fac-simile “DICHIARAZIONE DELLA 
QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA OPERANTE IN AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO 
O O CONFINATI”).
La trasmissione, da parte dell’impresa all’amministratore, della dichiarazione correƩa-
mente compilata ed integrata dagli allegaƟ previsƟ cosƟtuisce evidenza dell’assolvi- 
mento all’obbligo di qualificazione.
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DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’IMPRESA ESECUTRICE

DICHIARAZIONE DELLA QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA OPERANTE IN AMBIENTI 
SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI (D.P.R. n. 177 del 14/09/2011)

Con riferimento ai lavori in appalto consistenƟ nello svolgimento delle seguenƟ 
aƫvità: 

presso il condominio sito in                               , 
il soƩoscriƩo sig. 
legale rappresentante della diƩa 
ccon sede a                         , ai sensi del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veriƟere, di for-
mazione o uso di aƫ falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,

DICHIARA

di possedere i requisiƟ richiesƟ dal D.P.R. 177/2011 per lo svolgimento delle aƫvità la-
voraƟve nel seƩore degli ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ.
In parƟcolare:

sono correƩamente applicate le vigenƟ disposizioni in materia di valutazione dei  
rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gesƟone delle emergenze;

Nel condominio oggeƩo dei lavori saranno presenƟ:
Lavoratori con esperienza almeno triennale nei lavori in ambienƟ con sospeƩo di 
inquinamento o confinaƟ (cosƟtuenƟ almeno il 30% della squadra di lavoro):

Lavoratori con esperienza inferiore a tre anni nei lavori in ambienƟ con sospeƩo 
di inquinamento o confinaƟ:

NominaƟvo

NominaƟvo

Funzione (preposto o lavoratore)

Autorespiratori           Maschere con filtri
Rilevatori di esplosività       Rilevatori di ossigeno
Rilevatori mulƟ gas         AƩrezzature per la venƟlazione
DisposiƟvi per l’illuminazione    DisposiƟvi per la comunicazioni
AƩrezzature per il recupero dell’operatore in caso di emergenza
DisposiƟvi per impedire il riprisƟno accidentale dell’energia eleƩrica 

sono state effeƩuate le aƫvità di informazione e formazione di tuƩo il personale, 
nonché di aggiornamento, specificamente mirate alla conoscenza dei faƩori di 
rischio propri delle aƫvità svolte in ambienƟ sospeƫ di inquinamento, con relaƟ-
va prova di verifica di apprendimento (si vedano aƩestaƟ di formazione allegaƟ);
sono state effeƩuate le aƫvità di addestramento di tuƩo il personale relaƟva-
mente all’applicazione delle opportune procedure di sicurezza;
i lavoratori sono in possesso e sono staƟ addestraƟ all’uso correƩo di DPI, stru-
mentazione e aƩrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle 
aƫvità lavoraƟve in ambienƟ sospeƫ di inquinamento. In parƟcolare, durante le 
lavorazioni saranno uƟlizzaƟ (contrassegnare le voci perƟnenƟ):

si rispeƩano le vigenƟ previsioni in materia di Documento unico di regolarità con-
tribuƟva (si veda DURC allegato);
si applica integralmente la parte economica e normaƟva del CCNL relaƟvo al set-
tore _______________________________________, compreso il versamento 
della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione 
sia di Ɵpo retribuƟvo (quando previsto);
durante tuƩe le fasi delle lavorazioni sarà adoƩata ed efficacemente aƩuata una 
procedura di lavoro specificamente direƩa a eliminare e/o ridurre al minimo i 
rischi propri delle aƫvità in ambienƟ confinaƟ, comprensiva della eventuale fase 
di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario 
nazionale e dei Vigili del Fuoco (si veda procedura allegata);
non sanon saranno effeƩuaƟ  subappalƟ se non  prevenƟvamente  autorizzaƟ espressa-
mente dall’Amministratore di Condominio  a fronte  di  specifica verifica  del pos-
sesso, da parte del subappaltatore, dei requisiƟ richiesƟ dal  D.P.R. 177/2011 per 
lo svolgimento  delle aƫvità  lavoraƟve  nel seƩore  degli ambienƟ  sospeƫ di in-
quinamento   o   confinaƟ,  effeƩuata  almeno  aƩraverso   l’acquisizione  di   una 
dichiarazione analoga alla presente.

    Il subappalto è sconsigliato, l’Amministratore di Condominio lo acceƩerà solo a fronte 
di adeguate moƟvazioni tecnico-organizzaƟve
1

1
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Solo nel caso di condominio con dipendenƟ (Amministratore di Condominio 
datore di lavoro commiƩente) si ricorda che:

prima dell’accesso in canƟere i lavoratori dovranno essere deƩagliata-
mente informaƟ dal datore di lavoro commiƩente sulle caraƩerisƟche 
dei luoghi, su tuƫ i rischi esistenƟ negli ambienƟ, ivi compresi quelli 
derivanƟ dai pre cedenƟ uƟlizzi degli ambienƟ di lavoro, e sulle misure 
di prevenzione e emergenza adoƩate in relazione alla propria aƫvità ;
non possono essere effeƩuaƟ subappalƟ se non prevenƟvamente au-
torizzaƟ espressamente dal datore di lavoro commiƩente e cerƟficaƟ ai 
sensi del Titolo VIII, Capo I, del D.Lgs. 276/2003;
si resta in aƩesa di comunicazione del nominaƟvo del rappresentante 
dal datore di lavoro commiƩente per i lavori presso il canƟere in ogget-
to, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.P.R. 177/2011.

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 la presente dichiarazione 
è presentata  unitamente a  copia  fotostaƟca non  autenƟcata  di un  documento 
d’idenƟtà del soƩoscriƩore.

lì, ___/____/_______

                             Firma datore di lavoro

                    ___________________________

LA PAGINA PER IL CITTADINO
(da riprodurre e distribuire ai condomini)

Che cosa sono i luoghi “ASIC” o AmbienƟ Sospeƫ di 
Inquinamento o ConfinaƟ? 

Sono ambienƟ che, per conformazione, Ɵpologia d’acce-
sso, Ɵpologia di lavorazioni e di altre parƟcolari condizio-
ni, possono essere sede di gravi incidenƟ mortali.
AlcuniAlcuni esempi: serbatoi di gasolio, fosse biologiche, 
vasche e cisterne per la raccolta d’acqua, ma anche, in 
parƟcolari condizioni, cavedi d’impianƟ, cunicoli tecnici, 
fosse ascensori, intercapedini.

Quali caraƩerisƟche ha un ambiente ASIC?

  E’ un luogo nel quale può essere necessario entrare e in cui l’accesso può causare inci -  
  denƟ  o infortuni gravi o mortali;
  Normalmente non desƟnato alla presenza d’aƫvità lavoraƟve;
  Ha dimensioni dell’apertura tali che possono rendere difficoltoso l’ingresso e l’uscita; 
  Ha parƟcolari caraƩerisƟche degli spazi interni, ad esempio molto streƫ o molto bassi; 
   Può comportare difficoltà di soccorso in caso d’emergenza;
  Ha insufficiente ricambio d’aria e può essere povero d’ossigeno;
  Vi sono rischi sempre presenƟ o indoƫ dalle lavorazioni effeƩuate, ad esempio: agenƟ   
  chimici, rischi eleƩrici, rischi meccanici, ecc. 

Cosa deve fare l’amministratore?  
  Prima di tuƩo individuare e censire i possibili luoghi ASIC;
   GaranƟre che quesƟ spazi non siano facilmente accessibili e sopraƩuƩo non vi si svolgano,  
  anche in modo occasionale e/o incontrollato, lavorazioni pericolose;
  Segnalare la presenza del rischio, quando possibile, predisponendo apposita cartellonisƟca
  Individuare quali aƫvità lavoraƟve devono essere svolte all’interno di quesƟ luoghi;
  Selezionare le imprese che devono operare in quesƟ ambienƟ verificando che siano     
  idonee dal punto di vista tecnico-professionale e qualificate.

Quando un’impresa è qualificata? 

   GaranƟsce l’integrale applicazione delle vigenƟ disposizioni in materia di prevenzione e   
     sicurezza;
  Abbia non meno del 30% del personale con esperienza almeno triennale nei lavori ASIC;
  GaranƟsce l’adeguatezza del percorso informaƟvo/formaƟvo e l’addestramento all’uso di  
  disposiƟvi di protezione individuale, strumentazione ed aƩrezzature di lavoro idonee alla  
  prevenzione dei rischi specifici.


